
Carlo Alberto Tregua

La legge sul federalismo (42/09) ha

previsto l’elencazione dei costi stan

dard e degli standard di efficfrnza, da

determinare mediante appositi de

creti legislativi in fase di preparazio

ne. E ancora poco noto cosa signifi

chino costi standard e standard di effi

cienza, anche se per i professionisti

dell’organizzazione si tratta di pane

quotidiano. Il fatto è che i professio

nisti dell’organizzazione, nel settore

pubblico, sono pochi e i servizi ven

gono affidati a chi ha un concetto bu

rocratico e inefficiente della loro fun

zionalità.
Costo standardsignifica che lo stes

so servizio pubblico, da qualunque

ente prodotto, ha bisogno della stessa

spesa e non di più. Cosicché i servizi

dei Comuni di Genova odi Palermo,

di Venezia odi (atania di Enna odi

Verbania, di Corvara o di Pachino,

devono avere lo stesso costo e quindi i

bilanci di quegli enti locali, a parità

di servizi, hanno bisogno di pari fi

nanziamenti, cioè di trasferimenti

dalle Regioni.

Standard di efficienza significa, a

sua volta, che la produzione di ogni

servizio deve essere improntata alla

migliore combinazione di tutti gli

elementi necessari al servizio: figure

professionali, strumenti, logistica,

risorse finanziarie. La cattiva com

binazione di questi elementi fa uscire

i servizi fuori dallo standard di effi

cienza, cosa che dovrebbe comporta

re responsabilità professionali e pa

trimoniali del dirigente preposto al

servizio.
Tali responsabilità sono ben defi

nite con l’ultimo decreto legislativo

(150/09) col quale al dirigente pub

blico viene data una nuova denomi

nazione dì Datore di lavoro pubblico

(art. 34). Con questa definizione, la

legge ha voluto assimilare la figura

del dirigente a quella del Datore di la

‘oroprivato. Il citato D.lgs. ha inseri

to anche l’obbligo di trasparenza con

la pubblicazione sul sito di ogni ente

di curricula completi e compensi di

ogni genere per i dirigenti, nonché la

pubblicazione degli obiettivi e dei ri

sultati conseguiti.

Quotidiano di Sicilia

Sabato 23 Gennaio 2010

Quando i decreti legislativi relativi
a costi standard e standard di efficien
a saranno pubblicati, diverrà impe

tativo, per ogni branca amministra
tiva di Stato, Regioni ed Enti locali,
adeguare le proprie spese, servizio
per servizio, ai parametri elencati.
Per esempio, verranno commisurate
le spese per il personale del Comune
di Catania, che ha 3.800 dipendenti,
con quelle del Comune di Bari, che
ne ha 2.000. Risulterà evidente che a
Catania vi sono 1.800 unità in più.

Tenuto conto che ogni dipendente
pubblico costa in media 70 mila euro,
1.800 dipendenti fanno esorbitare la
pesa di ben 126 milioni, che costitui
sce uno spreco. Ma se l’amministra
zione etnea volesse sprecare queste
somme, che non ha, per fare assisten
za o ammortizzatori sociali (così va
considerato l’eccesso di personale)
potrebbe anche farlo, ma la Regione
non coprirebbe tale spreco con i tra
sferimenti finanziari.

I 390 Comuni siciliani e le 9 Pro
vince regionali saranno obbligati a
rivedere le piante organiche, cosa
che dovranno fare in immediata suc
cessione alla redazione del loro Piano
industriale, o meglio Piano organi:
zativo per la produzione dei servizi, in
modo da adeguarsi ai casti standard e
agli standard di efficienza. Solo l’ade
guamento a tali parametri potrà fare
acquisire a ogni ente il carattere di
virtuoso, facendogli abbandonare
quello di vizioso.

La Regione saprà dunque quanto
trasferire a ogni ente locale in base
alla dose di virtù posseduta, sanzio
nando la parte di vizio che ancora
qualche sindaco o presidente di Pro
vincia volesse perpetuare.

L’autonomia del nostro Statuto
costituzionale deve essere la nostra
forza e non la nostra debolezza. La
forza derivante dalla capacità di di
mostrare che siamo bravi nell’am
ministrare la Cosa pubblica, che in
noviamo il sistema economico, che
selezioniamo i migliori talenti da uti
lizzare in tutte le organizzazioni, che
siamo insomma capaci di fare più e
meglio di ognuna delle altre 19 regio
ni italiane.

L’orgoglio dei siciliani deve essere
quello di farci apprezzare per quello
che sappiamo fare e per quello che
facciamo, senza ampollosità, pom
posità e inutili parole, di cui tutti i si
ciliani hanno piene le tasche.

Carlo Alberto Tregua
catregua(4quotidianodisicilia. it
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Commento di Jamo (PdI Skilia), Musotto (Mpa), Leontini (Pd) e CracrÀki (Pd)

Decreto salva poltrone
mossa sbagliata

Inserire in finanziaria regionale tagli ma non solo a Ee.Il.
PALERMO - Lo slittamenio dell’en-

rata in vigore a livello nazionale della
lenge 191/2009. non permetterà dì ot
tenere subìto l’obiettivo di risparmiare
sui costi della politica.

Il taglio delle poltrone in Sicilia, se
applicato subito, assumerebbe una va-

sia serio sia a livello nazionale che re
gionale di ridurre il numero dei consi
glieri e degli assessori restringendo il
campo alle istituzioni più piccole man
tenendo i privilegi dei livelli più ele
vati. Abbiamo comunque già discusso
di una nonna da inserire in finanziaria
2010 a livello di tutta l’Assemblea e
non solo tra i partiti della maggioranza.
E’ un argomento che approfondiremo
nelle prossime riunioni”.

Il capogruppo del Movi
mento per l’autonomia
Francesco Musotto ha sot
tolineato che “ non c’è (la
(lire gtanche’ su questo rin
vio: si tratta di una decisione
in contrasto comunque con
quello che doveva essere

l’obiettivo pretis
saio di conteni
mento della
spesa Sono in
vece assoluta
mente d’accordo se si
inserisse una norma a livello
di finanziaria regionale per
ridurre il numero anche per i

Cracolid: “Con la L r n.
22/08 già ridotto il
numero di assessori

negli enti locali”
dere credibile questa operazione biso
gna ndurre anche la presenza dei par
lamentari nazionali e regionali. Non si

possono applicare leggi di
riduzione della spesa solo a
detrimento degli apparati
pio piccoli. Coerenza e giu
stizia devono essere alla
base della politica.

Ecco invece quanto ha
dichiarato Antonello Cra
colici (Pd): “Tutto quello
che serve a tagliare sprechi
e inutili privilegi va fatto, e
va batto subito. Ma bisogna
stare attenti perché questo è

un terreno scivoloso, si rischia di sca
dere nella demagogia. Fosse per qual
cuno, dovremmo tagliare tutto! Ma
non è questa la strada. Ci sono enormi

_________________

sprechi che si anni
dano, ad esempio, in
enti e società inutili.
credo che sia questa la
direzione (la imboc
care. Forse qualcuno
ha la memoria curia.
ma POCO PiU di un
inno là siamo nierve—
nati proprio in questo
senso: la legge regio
nale 22 :ippro’.aia a
liccmnhre 2UOt P—

.aje ba I ,iliro la riduzione dcl numero
degli :isscssori comunali e provinciali.
la riduzione dei gettoni di presenza per
iìnsiglmeri e mmiumnisirami)ri. il di’. eto
li cumulo di inde’rini tà per i parlamen—
ari, e :illro ancora. Si tratta mi gran

parte di nosire proposte che sono state
aceti te. Se ogni tanto quale uno si
nordasse (li quel lo clic abbiamo tatto.
oltre che di quello ehc un abbiamo
nilo, nomi sarebbe male...

Tutti concordi sulla
necessità di ridurre la
spesa anche a livello

di Parlamento

Francesco Musotto

A

lenza doppia: sia quello di ottenere il
coiiienimento della spesa
per l,i macchina burocratica
e .imnminisirativa, a patto
he comprenda la nduzione

,iiii.he dei parlamentari re
a ionali. sia quel lo di mo—
sii are o eiitadtni che l,i
poli oca ha ti na I mente de—
Cisl) di cambiare regime e
li lare per prima i sacrifici deputati regionali, e

per risanare economica- inoltre regolamentare i
uiunie la nostra Isola. A Giulia Adamo lavori d ll’Asscmblea

ucsio proposito abbiamo iii maniera da perdere
i, o mutilato due domande ,u aipimzruppo menu tempo come aia i’. viene al
lell’Asscinhlea icitionale P,irlamento europeo”

ilm.in.i . ‘Ritengo che la mare-
i i m’osa (lei de’— rma non ada tranata in

ci i ‘‘‘L il’. a poI- modo unilaicrale — ha di
lione’’ ‘ Perche noti ehiarato Innocenzo Le—
mmci oc nella finanzi iria ontini eapoe’ruppo del

‘mion,ile’ utta mmi ri i 1,1 PilI Non si de’. Peri
ma poltrone ,ul niodello re he Ionico modo

Iella fin lnziari,i 21)1 I iii— p’ il oi)teflimeflio della
i,nale’ clic adesso e i de— pesa s i,i mpci ,ire riduzioni

i eio Ic”tzc’ ,iaia m’li a li’.ello di (‘omuni e’
5 i .

‘ TanOcenzo Leontin; °rm i’. i nec ‘mm mio pro’.’. c’di —

i ‘m5’s ‘e i isposie’, Jme’ menu mmmsuiiicmenhi e ocr ren—
‘tuo Lite piii o meno suila stcssa luica

i da p.u te del la m i” gieir,inja he (le I
l’i iiposiimtmne \itendiamo pero quelle
‘li Rudv \laua fe ipimoruppo I de). che

ihbliehei emo nei pmossuni tiOi fli

,iuli’a daino, e pn i uppo i’dl Si—
l’a ha dielmi ir,iio mc ‘e eD mmle
mine ml no’. io, in’.ec e non riietrimeo clic

i
I’

Antonello Cracolici

Musotto: “Decisione
lei governo Beilusconi

n contrasto con
ontenimento spesa” rtat’i”aelIa Pessina
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Due bandi della Regione per rafforzare la competitività

Rilancio del turismo
1n Sicilia 24 milioni
per progetti di qualità

a. La Sicilia punta a rilanciare
il turismo. Si sbloccano così nuo
vi bandi finanziati con fondi euro-
pei. A disposizione ci saranno 24
milioni di euro destinati in parti
colarmodo agli enti locali dell’Iso
la. L’obiettivo sarà quello di mi
gliorarele competitività nel setto
re del turismo. E la Regione ci pro
verà sfruttando laprogrammazio
ne economica del periodo
2007-2013. Due gli avvisi pubbli
cati su internet e che saranno a
breve inseriti anche sulla Gazzet
ta ufficiale. Da quel momento, i
soggetti interessati avranno 120
giorni per presentare istanza di lì
ianziamento.

Il primo bando mette a disposi
rione circa 20 milioni di euro. La
somma sarà suddivisa tra tutti
quei progetti che prevedono l’am
pliamento, la riqualificazione e la
diversificazione dell’offerta turi
stica. In particolar modo, i proget

i nresentatjdalleammjnistrazjo
ni locali dovranno prevedere in
terventi di riqualificazione, a fina

iltà turistica, degli spazi pubblici,
compreso il miglioramento cli
strade e dei centri storici.

Anche con il secondo avviso la
Regione vuole rendere più com
petiva l’isola nel settore del turi
smo, ma in questo caso mette a di
sposizione poco più di quattro mi
lioni di euro per migliorare la frui
rione dei beni culturali e delle bel
lezze della Sicilia attraverso la rea
lizzazione di adeguatasegna1eti-
ca stradale e panneffi informativi
esplicativi”. Entrambi i fondi a di
sposizione saranno assegnati sul
la base di tutta una serie di requisi.
ti, dall’uso delle nuove tecnologie
all’ introduzione di sistemi per fa
vorire i diversamente abili.
L’obiettivo, come aveva ribadito

l’assessore regionale al Turismo,
Nino Strano, rimane quello di “at
tuare la piena sintonia e sinergia
tra la politica del turismo e quella
dei beni culturali”.

I due bandi, che sono consulta-
bili sul sito internet www.euroin
fosicilia.it, si basano su uno stu
dio di settore che fotografa la real
tà in Sicilia, dove i Comuni sono
stati raggruppati in tre fasce in ba
se alla loro valenza turistica. Nel
la relazione dell’assessorato, inol
tre, il turismo continua ad essere
un settore trainante per l’econo
mia regionale enel 2006 ha prose
guito nella sua crescita che nel
2005 si mostrava anche più favo
revole rispetto ai valori medi na
zionali, In particolare, nel 2006,
sono stati 4,5 milioni i nuovi atti
vi e 14,5 milioni le presenze in
complesso riferimento, al 2006, le
maggiori presenze italiane e stra
niera si hanno nelle province di
Messina e Palermo, da sempre ai
primi posti rispetto alle altre real
tà provinciali. Tale primato è do
vuto, probabilmente, anche alla
presenza di alcuni “attrattori di
eccellenza” come Cefalù, Morire
ale, Bagheria, Palermo Taormina,
Capo D’Orlando-Tindarri e le Iso
le Eolie. Seguono la provincia di
Catania che ha incrementato of
ferte ricettive complementari e la
provincia di Trapani. ‘RIVE’)

Sulla Gazzetta ufficiale e su
Internet due avvisi. I soggetti
Interessati avranno 120 gior
ni per presentare Istanza dl
finanziamento.

Riccardo Veuovo
PALERMO
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AEROPORTO/i

Consigliere deIl’Udc
si schiera con D’Orsi
«Iniziativa seria»
o.. Il consigliere comunale del

l’Udc, Giuseppe Salsedo, si schie
ra a favore delle iniziative portate
avanti dal presidentedella Provin
cia per la realizzazione dello scalo
aeroportuale. «Sono convinto for
temente, dice, che lo sviluppo del
territorio passa solo ed esclusiva
mente se tutti noi facciamo fron
te comune e assumiamo compor
tamenti decisi e concreti». Salse-
do nmarca che se tutto ciò non si
verificasse tutti i rappresentanti
politici della provincia, ministri
ed assessori regionali, dovrebbe
ro avere il coraggio di dire pubbli
camente che «non si è in grado e
non c’è la volontà politica, di man
tenere impegni con il proprio tem
tono. Abbiate il coraggio di dire in
maniera chiara che i poteri forti
concentrati a Cefalù e a Taormina,
non accettano l’idea che si costrui
sca l’aeroporto ad Agrigento per
ché in forte contrasto con il loro
sviluppo turistico». (lAMI

AEROPORTO/2

Segretario del Casis
sprona il presidente
«Chiedi dimissioni»
... Il segretario del sindacato
autonomo Casis, Franco Samari
tano, in una nota stampa indiriz
zata al presidente della Provin
cia regionale sulle iniziative av
viate per la realizzazione del
l’aeroporto in territorio provin
ciale, dichiara di «apprezzare
tutta la sue carica ed i suoi buo
ni propositi per una lotta fonda
mentale per la sviluppo di que
sta terra,>. Suggerisce a D’Orsi
iniziative anche più forti e sor
prendenti per la società civile e
politica. «L’ultima spiaggia ed a
dimostrazione che si fa sul se
rio, dice Samaritano a D’Orsi, è
quella di minacciare la Regione
siciliana delle dimissioni di mas
sa del consiglio provinciale e di
tutta la giunta. Solo così si dimo
strerebbe che non è la poltrona
quello che conta ma il raggiungi
mento di un grande obiettivo
che sta purtroppo diventando
una telenovela». (MMm)
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TUTtI PER GELA CAPOLUOGO. cittadini fanno per l’ennesima vo[ta una richiesta mai ascoltata

Duemilacinquecento firme
per la «Provincia del Golfo»
Ò Il camper allestito in corso Umberto dal comitato è stato preso d’assalto

a.. Filippo Franzone, presiden
te del comitato Cela-Provincia,
‘ha definita una “rivoluzione cul
turale’. Oltre 2.500 firme raccol-
e in un solo giorno. Il camper In

lliazza Umberto è stato preso
dassalto dai cittadini, che spon
taiwamente si sono avvicinati ed
hanno (lato la loro adesione all
iniziativa popolare per listituzio
oe della Provincia di Cela.
I,’c,bictnvo ilelle diecimila firme
può essere raggiunto senza gran
li dillicoltà. Bastano i cittadini

delesi, seppur le altre associazio

ni si siano già mossi per fare ap
porre le firme sulle schede vidi
nale dalla Regione anche negli
turi comuni interessati al proget

to Niscemi, Butera, Mazzarinoe
Piazza Armerina). C’è entusia
tuo e un interesse che quasi ci

sorprende - ammette Filippo
Franzone - questo territorio ha
tutte le caratteristiche per ambi
re i diventare provincia. Ogni
tanto qualcuno chiede se il Go
verno non sia intenzionato ad
ibolire le province. Poi però an
che lo scorso anno ne sono nate
altre. Stiamo trovando molro
L’olnvolglmentO nei cittadini, sen
ìa bisogno di padrini politici’.

Non si tratta di una petizione
ua)siasi. Le schede sono vidima

te dalla Regione e ogni cittadino
rima iii firmare deve esibire un

cuinento e lasciare i dati perso-
tali. Circa 700 firme sono state

raccolte nei giorni precedenti
I avvio della petizione io una sor
,tdi ponti a porta in chiese, asso
azioni e centri culturali.

ggi si continua ai murettl 01

\lacchitella. ‘Ci sono numerosi
cittadini - dice Carlo Varchi - dei
i uinuni limitrofi che chiedono in
formazioni SU come aderire all’
iniziativa. Avvieremo, una volta
concluso a Cela, una campagna
li adesioni nelle città limitrofe
lei fine settimana, ad iniziare da
htnaio”. Intanto, altre quattro

.,ociaZiOnlt si sono associate al
Comitato per o Sviluppo dell
‘rea Gelese: •\ssociazione cultu

ri” musicale ‘Giuseppe Verdi”; I

comitato di quartiere Mantria,
;rresiedutadaCarme1ofandurel

i. Associazione (ulturale centro
nusicale Vivaldi”; associazione
uterporto del Golfo di Cela.

1,’obiettlvo del comitato è mol
to ambizioso ed è quello dl rag
iungere una quota di diecimi
la tìrme. iranzone .Questo
entusiasmo ci sorprende».

Fabrizio Parisi

PROVINCIA

Alcuni promotori della Provincia di Gela. FOTO PETFA



(azzetta (lei Sud Giovedì 21 Gennaio 2010

Proposte e soluzioni a con
fronto per la tutela e valorizza
zione degli Archivi pubblici.
Questo il tema trattato nel
convegno dal titolo “Tutela,
conservazione e valorizzazio
ne degli Archivi degli Enti pub
blici”, organizzato dalla Pro
vincia regionale in collabora
zione con Gestione Archivi
sri.

Si è trattato di un momento
di incontro e di riflessione tra i
vari enti: statali, locali e priva
ti che a vario titolo si occupano
del mondo degli Archivi. Sono
interveflUti l’assessore ai servi
zi informatici e alle Politiche
Scolastiche, Giovanni Ciampi,
il direttore Archivio di Stato di
Catania, Aldo Sparti; Vincen
za Mazzola, Soprintendenza
Archivistica per la Sicilia; Fer
dinando Franco, Comando dei
Vigili del Fuoco di Catania;
Aiessandra Caponnetto, Ge
stione Archivi sri; Francesco
Virlinzi, Amministratore uni
co Gestione Archivi sri.

In apertura dei lavori, l’as
sessore Ciampi, ha affermato:

È importante favorire la ge
stione e valorizzaziofle delle
documentazioni per potere fa
cilmente effettuare le ricerche
e trasmettere i dati storici alle
generazioni future. Con que
sto progetto inizieremo un
percorso virtuoso che ci con
sentirà nel breve tempo di eli
minare il cartaceo e archiviare
con il sistema informatico tutti
gli atti dell’Ente. In futuro cer
cheremo di intervenire snel
lendo anche gli archivi delle
scuole di pertinenza della Pro
vincia, per i quali, spesso, sia
mo costretti ad affittare locali
da adibite a raccolta”.

Il direttore dell’Archivio di
Stato di Catania, Aldo Sparti,
in risposta alle problematiche
che vivono gli Archivi degli en
ti pubblici, ha considerato co
me diventi necessario «inten
sificare le relazioni tra settore
pubblico e privato alfine di
rafforzare il rapporto di colla
borazione esistente e favorire
una migliore gestione e valo
rizzazione degli Archivi stes
si».

( nri
4z5

Seminario su tutela e gestione dei dati

Archivi della Provincia
su supporti informatici
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;o CONSIGLIO PROVINCIALE

Agricoltura
in grave crisi
Su richiesta de La Destra-Alleanza Sici
liana, primo firmatario il consigliere
menenino Giuseppe Mistretta, domani
lunedì, alle 19.30, vi sarà una seduta
straordinaria del consiglio provinciale,
per analizzare la grave crisi dell’agricol
tura catanese anche con l’apporto dei
rappresentanti delle associazioni dica
tegoria, che sono state tutte invitate.

“La produzione agricola complessiva
italiana è diminuita del 5,7% - spiega
Mistretta - con un vistoso calo anche dei
prezzi all’origine, ed ormai il settore un
tempo definito primario incide per un
miserrimo 2% sul PiI nazionale. Inoltre,
vi è anche uno strano andamento dei
prezzi al consumo, che per certi prodot
ti, come il pane e la pasìa, è sempre al
to, nonostante i prezzi del grano siano
davvero ai minimi storici. Il nostro
obiettivo è predisporre un documento
unitario, e condiviso da tutti i gruppi in
Consiglio, da indirizzare ai governi di
Roma e Palermo per chiedere sostegno
concreto e fattivo alla nostra agricoltu
ra”.

Il capogruppo de La Destra Enzo D’A
gata sottolinea che in Sicilia “il settore
agroalimentare in Sicilia abbia un peso
pari al 6,3% del PiI regionale, dato assai
più alto rispetto alla media nazionale,
che è del 4,9%. Un settore strategico per
la provincia etnea dove la produzione
agricola totale è diminuita del 5,7%, con
dei prezzi alla produzione che segnano
un -14,9% ed un export che segna un -

3,8%. E questo sebbene siamo nel 2010,
anno di nascita dell’area di libero scam
bio euromediterranea, che potrebbe di
ventare il più vasto spazio commercia
le del pianeta, ma che, date le condizio
ni, rischia di determinare effetti pesan
ti sull’economia della nostra provin
cia”.

Sempre domani lunedì, alle 10, in via
Prefettura, nella stanza del gruppo Co
munisti- ldv, i consiglieri provinciali
Valerio Marletta e Antonio Tomarchio
terranno una conferenza stampa sulla
crisi agrumicola e sulle relative propo
ste alla provincia. Prooposte che saran
no contenute in un Ordine del giorno
che verrà discusso nel pomeriggio nel
la seduta straordinaria del consiglio

i provinciale che avrà come tema “la cri
si dell’agricoltura”, I consiglieri accolgo
no e fanno proprie le petizioni presen
tate( 10.000 firme) dal movimento brac
cianti qualche settimana fa al Prefetto.
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